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cesareo.. <<ma ora è arrivato il nwmento di accelerare>>



. confindustria accoglie gliamo con ai~"anto favore

con favore la notizia dello - afferma inoltre il presiden-

stanziamenlo di risorse per il te cesareo - rinreresse dei

polenziarnento delle infra- players del compano aero-

strunure e dei collegamenti spaziale e di conseguenza il

fra porlo e aeropono di ta- rafforzamenlo della vocazio-

ranlo ma chiede tempi rapidi ne cargo dello scalo}},

per la realizzazione delle ..tuttavia - aggiunge -

opere,

((per raeropono di grotta- continuiamo ad essere con-

glie - dice il presidente cesa- vinti della pos.~ibilità di apri-

reo - e di conseguenza per il re lo scalo ai voli civili, a

porto e i collegamenti dell'a- panire dai chaner, una pro-

rea jonica. gli annunciati in- spettiva che riteniamo run'al-

vesti menti  di infrastruuura- tro che lontana dall'essere

zione e ammodemamento concretizzata conlesrualmen-

rappresentano un significati- te alle previsre realizzazioni

vo, fondamentale passo in in ilinere)), a queslo proposi-

avanti per l'affermazione di to. come è noto, nel corso

un sistema inlennodale forte, della conferenza stampa del-

competitivo e soprattutto for- le ass~iazioni che si ballo..

temenle propedeutico alla ri- no per i voli civili. è anivata

presa complessiva del territo- la proposta di indire un refe-

fio>>, rendum, lanciata d3j cavalier

È questa l'opinione di alfredo luigi conti, presi-

deote del movimento taran-

confindusbia taranto in me- to voglia di volare,

rito agli intervenri infrastrul- per il vertice degli indu-

turali annunciali dal govema- striali, ~il momento si pre:.

iore vendola a favore dell'a- senta propizio per premere

eropono di grottaglie, ~si sull'acceleratore degli inve-

(l'arta infatti di opere che vao- stimenti e delle progelrualilà,

no indubbiamente in direzio- ed in questa direzione - sot.

ne di un chiaro rafforzamen- tolinea cesareo - ci muovia-

to del ruolo dell"'arloua" mo anche per costa concor-

nel novero degli scali aero.. dia: coøfindusbia ha già pre-

ponuali considerati slrategi- sentato il progetto con~enen-

te le proposte di realizz.az.io-

ci, a vario titolo, nello scac- ne dell'opera di smantella-

chiere nazionale, mento da effettuare a taran-

lo, con le apposile soluzion.i

<<da anni auspichiamo - da adntlare al fi~ di :,tttr~-



<<così demoliremo la concordia>>

)l progetto di smart area all'autorità portuale. prevista una piattaforma prefabbricata

 ~!~-~~~w! - ta con l'ausillo di una gru da portuall tale circostanza con-

banrhina. d ousso di materwe tribuisce sostanzialmente a ren.

. lunedi,alternttnedeuariu- demolitopob'å~re veicolatoa de~ immediatamente eseguibi-

nione in autoritå portuale, il (en'a ($<<1 tq jand) oppure verso le, e con grande affidabijitå am-

pres1denle sergio prete ha cbie- bientale, l'operazione di djsar.

sto alla società consortile chiatte o altrt meuj di trasporto mo e bon ifica  preliminare. i no1.

((smart ~ taranto>> di presen. b'e. a ridosso deu' area d i can -

navale (~ ro ~) f! quindi h-a.

tare sia il þrog&tto che la r.iclûe- sferito ai ænui di trattamento tiere sono disponibili aree di .

sta di concessione demaniaje lltensionalmenle adeguale ad

adeguati allo scopo.

marittima per collocare la strut. n progetto prende in esame ospitare le esigenze logistiche di

tura ~iblle,necessaria prossimità. jnfi~ è stata fatta

an'operazione dj demolizione anche albi fattori. ad f!siempio, anche un'analisi ambiental~, per

della nave concordianel porto di  la quale sono stati presi ín con.

taranto due ".jorni dopo i do- 1a roba dj acæsso del relitto nel- s.iderazione 1 risultati o~nlltí

cwnenti sono stati inviati e pro. la rada btterna de1 porto di ta. dalla caratterizzazione effettua.

tocollati. ora u prossbno passo ranto. l'arrivo nel porto j))treÞ. fa dau'ispra neu'~ jnlerpssa-

sarå di sicuj'o liß nuovo inoontro be avvenb-e $ia in assetto di gai. ta dal progetto. " la zona . si legge

a sb'etto giro. q progett()matto leggtamento proprio, sia ~net- nel documento inviato dau() stu-

dallo studio severint e accolto da la da w}a nave auto-affi>ndante dio severilù . non risulta essere

<<smart area tarant{))1, che ha ambientalmente compl'omessa e

avan7.ato 1a candldatura per le roncentrazioni inquinanti ri.

smantellare ja naye" affondata secondo l'ipotesjdi qtilizzode}.ja scontrate sono al di sotto dei li.

davanti all'isola del gigtio, pre. nave vanguaid della compagnia miti di intenrento, rendendo d i 

vede i' aliest ime n tð , in tes fa al o 1an dese dockw ise . d refi tt  o, ne j .   consegue nza u t il izza b l1e l a st es -

quartøsporgente in concessione  la situazione attuale di galleg- saagliscopi~ttuali>>.

all'uva. di w}'irl&asÒ"uttura of. giamento, ha bisogno di oltre

j8,50 metrj dj fondal~. circa ~

fshore. re m o vi b il e in un   secondo  metri d i fianco  d' a p prod o in ban .

momento, attraverso la qual6 cbinaedw13larghe~djo}tre62

movimentan- j~ parti demolit6. mebi (comprensiva delle casse

di g8lleßgiænento aggjw}te sulle

neua relazione si  ~che <<tale fianc.atedello scafo). la zona a.n.

inð'&ib1lttura di supporlo sarà ti.stante il terzo e quarto spor.

realiz?ala tnmite elementi me.

tallici prefabbricati men~ le gente del porto indllstrjale ha un

fondaziol)j di appoggio deua pescaggio utile di oltre 24 metri

stessa ~o realizzate me- n suo specduo d'acqua è largo

di.ante j'liso dj monopiles in ac. olb'e 270 metri, dtmensioni più

ciaio, infissi n.e1 fonda1e median- che sufficíenti ad attraccare )a

te l'uso <u vibrohammer>>. w col. costa concordia (isenza interfe.

locazione de1l'irlfrastruth1ta di rb'e con le nete$silà operative

gupporto impegnerà w 10  spec. dello 3tabllimt'nto uva>> si legge 

ch io  d' ai::qua di cb'ca 1~ metti nella relazione  tecnica. lno1b"e

quadrati (350 metri x 40 metri). ne) porto di taranto, neue vj.

cmanze del quarto sporgente, è

lla.l termine deu'operazione la insediato un impianto polivalen-

struttw'a pob'à e$5ere racilmen.

te smontata" è scritto nel docu. te per il trattamento di rifiuti

mento presentato ali' autorità liquidi ~iali e pericolosi pro.

portuale. la movimentazione

deue parti demolite sarà esegui. venient) da attività marittime e



l'.como l'associaziom? vide l'auihopj1y

confapi: infrastnttture sì

ma le aziende devono guajùare

anche oltre la sidentt2Îa

. un rllu'iovamento 10gi$lioo e sb"utturale del

polio ma soprattutto un restyling del ruolo che ta.

ranto am nei confi'onû de i rornpetia1r del bacino del

m~iterraneo. n presidente dell' autorità portuale,

sergío prete, ha messo in luce i prossimi interventi di

rilan('jo dell'hub tatant1no in \m incontro con il vice

presidente di confapi taranto, cosimo d' antona.

non solo il fuhlro del porto ma anche il ruolo delle

piccole e medic aziende dell'indotto tarantino

nell'incontro nella sede deu.auroritå portqale. (m.

ranto ha bisogno di  nuova strategia di  pianificazione

che non punti solo sul plano ilú'rastrutt\u'ale ma

soprattutto su quel :riassetto dell'offerta imprendi.

toriale finora rortemente cond iziomto da ile es igenze

della grande azienda>>. da qui prete e d' antona sono

partiti per riprogettare il fut\u'\). <<un ruolo, quellodi

taranto . diæ il vicep~idenæ d' atlrona ., dte per

troppo temjx) è stato relegato ai  margini. taranto ha

bisðgno di cambiare e il porto deve ~ la vera

('banr.e di rinnovamento per tutto il lerritorlo pro.

vb)ciale>>. d' antona sottolinea che je piccole e medie

aziende della provb1cia dovranno stare al centro di

questa nuova politica di a-escita e $viluppo. <<ma nel

contempo . aggiunge . è necessario che le stesse

diversifichinc> l' offerta b'oppo radicata, ancora oggi,

nella sidenlrgia>l. serve d1u'lqu~, secondo prete e

d'antona,1{uria spmta propu]siva d'ie, in questo lun.

go perl4xkl di crisi genera! izzata a tutl i i settori, deve

~ la chiaw per un rilancio sinergioo e diver-

sificato di un tertitorio che forse oggi. e più d i ieri, ha

enormi potenzialità di c~ita e leadershjp>>. a tal

proposito n vicep~idente confapi. d' antona. ha

co1to andte l' occasione per rinnovare l' inv i to al pre.

sidente prete affinché ci possa essere w1 nuovo tavolo

tecnico pressocojúapi taranto ~ rimarcare il ruo-

lo centraje delle imprese locali nelle nuove prospet.

tive di sviluppo dell'area portual~. {a.cav.1



eç~n~lt1i~~.~yij-up~. - . -. - - - .- - ..

porto, nel segno delle p mi 

il presidente dell'authority, sergio prete, ha incontrato

il vicepresidente di confapi taranto. cosimo d' antona

taranto - le piccole e medie pratfutto un della provincia di taranto, ha col.

imprese tarantine per 10 svilup. restyling del ruolo to l'occasione per rinnovare i'in-

po del porto. che taranto dovrà vito al presidente prete affinché

il presidente dell'autorità portua- ~,i portare avanti nei ci possa essere <<un nuovo tavo-

le, sergio prete, ha incontrato jl ~, confronti dei lo tecnico presso confapi taran.

vicepresidente confapi taranto, - -. . ~. competitor del baci- to, per rimarcare il ruolo centrale

cosimo d'antona (nella foto). no del mediterrs- delle aziende locali nelle nuove

il futuro def porto dl neo. prospettive di sviluppo dell'area

taranto e il ruolo "un ruolo - ricorda portuale ionica>>.

delle piccole e me- þ anche il vicepresi.

die aziende deff'in- . dente di confapi

dotto tarantino ,": taranto, cosjmo

sono state al cen- --:~ o'antona - che per

tro delf'iacontro ,,' troppo tempo è sta.

che si è tenuto i: .. . ' to relegato ai mar.

presso la sede del. . . . glnl. tar-anto ha bi-

l'autorità portuale ~::~~.' , sogno di cambiare

del capoluogo ~ . . e il porto marittimo,

ionico tra il presi- .. .~ deve essere fa ve.

dente sergio prete ra chance di rinno-

e il vicepresidente vamento, per tutto il territorio pro-

di confapi taranto, vinciale". .

cosimo d' antona. d' antona sottolinea che le picco..

unanime la voce le e medie aziende della provin-

che si è levata a cia ionica dovranno avere un ruo.

seguito di questo lo chiave in questa nuova pofiti-

incontro: taranto ca di crescita e sviluppo. ma nel

ha bisogno di una nuova strate- contempo è necessario che le

gìa di pianificazione, non solo di

un piano infrastrutlurale, ma so- stesse diversifichino l'offerta

prattutto su quel riasset'o dell'of- troppo radicata, ancora oggi, alla

ferta aziendale che fino ad oggi siderurgia. una spinta propulsiva

è stato fortemente condizionato che deve, in questo lungo perio.

dalle esigenze della grande do di crisi generalizzata a tutti i

azienda. inevitabile che tutlo ciò settori, essere la chiave per un

rifancio sinergico e diversificato

debba passare attraverso lo sca- di un territorio che forse oggi, e

lo portuaje tarantino. più di ieri, ha enormi potenzialitå

l'authority portuale ha messo in di crescita e leadership.

luce gli interventi che i'hub ma- ff vicepresidente confapi,

rittimo tarantino subirà nei pros-

simi mesi. un rinnovamento non cosimo d'antona, associazione

solo logistico e struuurafe, ma so. della piccola e media industria
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confindustria: tra porto e aeroporto

è un momento proplzlo

ora acceleriamo gli investimenti







.<<n momentðsj presenta propizio per

premere sull'acæleratore degli in~ti.

menti e delle progettualitå ed in questa

direzione ci tduovial1to anche per costa i

concordia, conf\ndustriá ha già presen-

iato ij progetto, adesso ci aspett iamo che

i risconb'i arrivino in tempi celerÞ), gli

lddustriali tarantini señtonoc~ ij v@nto

sta c.ambiando, in wta nota stampa di- j

ramata da colÚlndustria non si pi1rja i

solo del possibile smantellamento nel

porto di taranto, della nave affondata

davanti an'isola del giglio, ma si guarda

anche con favore alla notizia dello stan'

ziarnentodi risorse per ij jxitenziamento

delle infrastru~ e dei collegamenti 1

fra þorto e aeroporto di taranto, ffper

i'aetoporto di grottagile, e di conseguen-

za per n porto e t couegamenti deu'area dale efficiente e fwujonale alla c~io-

jonica - si legge nel comunicato -, gli ne di nuove tillere e nuove attività pro-

annunciati investimenti d'b1frastruttu- duttive... e o>nfiltdustria accog)je con

razione e ammodernamento raþpresen- altrettanto favore l'interesse del players

tano un significativo, foddamental~ þa$. del comparto aerospazlat~ <<e di conse-

so in avanti per i'atrermazjone di m gijf'j1za ij rafforzamento della voca1ion~

sistema intermoda)e forte, competitivo e cargo dedo sc3jo>>.

soprattutto fortemente propedeutico al- confmdushia però non vuol~ chiude-

ja ripresa complessiva del terrilorio}). l-e completamente alla ~ibuità che da

insomma, gli interventi infrastruttu- grotlaglie partano e atterrino vqlj pas-

rali annwlciati daj governatore nichi seggeri. \ltuttavia - chiude la nota stam.

vendola piacciono a Çonf\nduslria ta- pa-continuiamoadesse~convin(ideua

ranto che rosi continua: l(da annj aij- jx)ssibilità di aprire 10 scalo ai voli civili,

spichiamo la ci-eðzlone di \uta piastra apartiredatcharter. unaprospettivach~

1 ogist t ca fi'a po 11 o ~ aero po no c h e me tta ri te njam o   tutt'a) tro  che  lo n tana dall' es-

ßnahnente in relazione le infra1b"utture sere concretizxata contestualmente ade

territorio c~do un sistema intermo- p~iste re;lr~jil.m it1lle~ iwv;i
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ed esiste anche una banca dísponíbí[e a finanzíare l!operazione





. ora è scritto nero su bianco.  d: sione a1l'ova e sull'eventuale sb"ut.

presidente di cojÚb}dustria taranto. tura cl\e si intende rea1i22.are nella

vmcenzo ct'sareo, 'i.fa presente come rada di mar grande. h1 quest'ottica è

ancl\e la marina militare sia lnte~ , stata anche \iajutata la ()(Þcumenta.

sala a tale intenrent0>> . questa fr-ase sj ~ ziorle ~ia ad avv iare il proc('.

trova alla f1ne 4el verbale sottoocrltto ! dùnenlo di lijas(io ooua ooncessione

llu1edl nella sede deii ' autorità ()}rtaje d(!mania}e marittima. la strada che

di taranto clte ha ospitato una rìu. appare più factle da percorrere. al.

nione tecnica per verificare la pos. meno da w1a iett\n-a del proget(o in.

sjbßjtà cl1e ja nave concordia. venga viato ad' autorità ~rtua1e, è proprio

smantellata nel porto di taranto. un. quella deija concessionf temporanea

vertice aj quale hanno preso paj1e, þ(!r la ~izzazione di opere previ.

oltre ai vertici deu' authority, anche sionaii di facile rimozione . rimu().

ministero delle inâ"astnttture e tra. ~re a fu\e concessione qualora non ci

  sporti. regi o n e pu glla , c() m une di 1'a . fosse i a ~ i b ill tå e l'  interesse al ~

ranto, caþitanerla di porto, smart jnantenimento da parte d~n' autorità

.a.l-ea, la società consqrtße che ra capo portuale o dell'attuale con~ionario

a contindusbia. tannto e che ha pte- del quajio sporge'nte>> ha ratto p~

senlato la candidatw'a con un pro. quanto sia necessario ad esplicitare senteseverinj.ancheperché,volendo

getto eia.borato dallo studio deu ' inge. l'ipotesi ~ttuale da inviare a tutti segu ire altri pe)'=0rsi, j tempi si a).

gner luigi severbù. cbe la marina gj! organismj interessati al fine di lungano e la burocrazia awnenta con

militare ~ di buon octbio r ope- consentire agl1 stessi l' esp~ione di pareri e richieste. invece r operazione

razione ~rdia nella rada di mar un ~ di pretattibil ità non vin . h.l bis()gno di mgranare la prima. u n

grande, era oosa 1")ota, la voce cir. colante.>. dato è certo però: sia che si tratti di

colava da tempo, ma oggi non solo è detto fatto. a distanu di due gior. facile(>diðlclle timo7.ione deua. strut.

slataconfermatadadostessocesfireo. ni. il progetto è stato inviato e pro- tura di alhmgamento. ocromrà m.

ma è anche chiaro che gli attori coin. tocotlato. d presidente prete ha evi - teressare il ())nsiglio superiore la .

volti ne siano a conoscenza.  edèsem. denziatoancl)eoolne~ntat31a fase voli pubblici che è l'lu1ioo organo

prene!]'ultimaparte del verba1e~si di preìstruttoria duesta da smart competente a determinare la 118tw'a

legge la richiesta avanzata dal pre- area e shldio severw. si ~ pro- deu'intervento. e' stato analizzatoan.

si~nte del!' authority; sereio prete: porre ai vari soggetti coinvolti la sot. che il nooo della. copertw'a finanzia-

t-al ftl'e di avviare la preistrottoria, t~onedi un accomodi program. fÌ3. n presidente di conflndusb-ia ha

chiedo ja present.atjooe di una ma- ßta)>. la riwtjorle è servita per rare il chiarito che ~lste w)a banca estera

nife8taziorie di interesse oon ~ pw\to sul)' ipotesi di prol\ulpmento interessata ali' 111 iziauva>> .

~di --ima che ~ rutto . del quarto sporgente dato in conces- laiø$$Øidra cavaitaroj



porto, spiraglio per le imprese



lncontr~ tra prete e  d' antona ( confapi ).. pianificare un prog rwl1111a di ripresa

. porto di taranto e piccole w, per tu"o il terrilorio pro- ovviamente, anche ì )avorato-

e medi~ im~se. u presiden- vidciale~. ti e le 1(lfo famiglie.

te del1' autorità portuale ser- d' anlona so"olinea che le ora invece daue prospem-

gio prete ioconb"a il vicepresi- piccole e medie aziende deua ve di ii1vesti.nlenli sul porlo

dente confapi di taranto, co- provincia ioøica dovranno pottebbcro nascere spiragli

simo d' anlona. avere uø rlolo chiav~ in que. aei quali idfli~ un abbo1.ro

n futuro del porto di ta- sia nuova. pol.itka di crescita di ripresa economica..

raølo e il ruolo deue piccole e sviluppo. ma nel conlempo

e medie aziende den'indotto è neçessa.rio che le stesse di.

taranlino è slalo al cedb-o del versificbino i.offena troppo

radicata, ancora oggi, a.ua si-

proficuo incontto tenulosi ~a.

presso la sede dell' aulorità ùña spinla propulsiva che

portuale del capoluogo jonico

ira il presideote sergio . prete

e il vice presideole di deve. in quesio lungo periodo

confapi taranto, cosimo di crisi generalizzala a tuui i

d' antona. settori, essere 1a chiave per

unanime la voce che si le. un ñlancio sioergicó e diversi.

va. da questo incodtr(): tat()n- ficato di un tetrilolio che for-

se oggi, e più di ieri, ha enor.

mi poienziali là  di crescila e

10 ha bisogoo di nuova sb"ate. leadership.

gia di pianificazione. don so. il vicepresidente conral'i,

lo piano inrrasttulnuale, ma d' antona. coglie l'occasione

soprattutto su quel riassetto per rinnovare l'invito al presi.

deu'offerta aziendale cbe fioo dente prete affinché ci possa

ad oggi forte~nle oondizjo- essere un nuovo ta,,010 iecni.

palo daue esigedze deua gran. co presso confapi ta.ranio,

de azjeoda. inevitabile che 011- per rimarcare il 1110lo centrale

\o ciò debba passare atb"aver. delle aziende locali nelle nuo-

so il porto di taranto. ve prospettive di sviluppo del.

aulority portuale meue in "area ponuale iodica. queslo

luce gl.i iolerveoli cbe i'hub pen::hé i lav9li in programma

mariuimo laranlino subirà nei potrebbero ridare slancio all'e.

prossimi mesi. un rinnova..

meoto doo. solo logistico  e" . .

strutturale, ma soprauu"o un conod1l8 1araoÞna e una pro.

restyting del ruolo cm t~ spettiva di sviluppo ade taole

10 dom poñare ava.nli nei piccole e medie imprese che

confronti dei compelilor del io ijuesú anno hanno pagato a

\)acino del medi1erraæo. canssimo prezzo il costo di

una crisi che sul terrilorio jo-

~ud ruolo - ricorda anche rúco è stata drammalicamedie

il vicepresideple d' anl00a - avveitita più che in altre parti

che per iroppo tempo è sialo d'l1alia in ragione dei noti

problemi legati alla grande io.

relegalo ai margini. taranto dus\ria. una situazione cbe

ha bisogno di cambiare e il

porto marittimo, deve essere ha finilo per danneggiare tut.

la vera chance di riqnovamen. to il mondo dell'impresa e,



pondau piÙ profondi e banchin! piÙ wnghe

i porti del sud e le potenzialità del mediterraneo

deandreis, direttore generale della srm, i paesi

dell'altra sponda,possono spingere la crescita dell'ltalla

con massimo deandreis, a tiva di otto-dieci anni que$ti

fine lavori, ci slamo mtratte- paesi possono spingere la cre-

nuti per approfondire il pro- scita economlca anche deu'ita -

blema della portualità. lia certo, bisogna guardare

nel settore marittimo e del- un quadro europeo nuovo, di

la portualità quali sodo le pro- maggiore integrazione, anche

spettive il sud si sta attrez- con un'azione di accordi com-

zando per affrontare la con- merciali, cosa che fino ad ora

correnza del porti spagnoli, non è stato fatta.

greci e del sud del mediterra- r. t.

neo.

le potenzialità ci sono tut-

te. bisogna investire di plÙ per

ammodernare le infrastruttu-

re e la portualltà italiana che

abbiamo dimenticato m italia.

nei mass media e nel giornali

è minima l'attenzione per la

portualità si parla di aeropor-

ti ma di porti si parla poco. e'

un iddjcatore della scarsa at-

tenzione. in generale. biso-



gna poi riprendere l'attenzlo.

ne sulle i nfr8strut tu re  pe,rché

è cambiato lo scenario del traf -

fico marittimo; il gigantismo è

un fenomeno che richiede di

adeguarslcon fondali più pro-

fondi e banchine più lunghe.

chi si occupa di queste cose 10

sa. dovremo fare investimen-

ti e ammodernare tutto l'ap-

parato burocratico ammim-

strativo perché cl sono tempi

troppo lunghi non compatibi-

h con la velocità necessaria nel

settore. se si affronta~o que.

sti due elementi l'italla può

ritrovare nel settore maritti.

mo la centrahtà che ha avuto

storicamente nel passato.



il s"u~ l:Þo~r-à- ~f~uttare le



incontro tra l 'autoritÀ portuale ol taranto e le piccole e meoie imprese





porto e confapi insieme

il futuro del porto di per tutto il territorio provin-

taranto e il ruolo delle ciale". d' antona sottolinea

piccole e medie aziende che le piccole e medie aziende

deu'indotto tarantino al della provincia ionica dovran-

centro di un incontro no avere un ruolo chiave in

svoltosi presso la sede questa nuova politica di cre-

dell'autorità portuale scita e sviluppo. ma nel con-

del capoluogo ionico tra tempo è necessario cbe le stes.

il presidente sergio pre- se diveni:fichino i' offerta trop.

te e il vice presidente di po radicata, ancora oggi, alla

confapi taranto, cosi- siderurgia. una spinta pro-

mo d'antona. pulsiva che deve, in questo

unanime la voce che lungo periodo di crisi genera-

si leva da questo incon-

tro: taranto ba bisogno lizzata a tutti i settori, essere

d i n uova stra tegia d i la chiave per un rilancio siner-

pianificazione, non solo gico e diversificato di un ter-

piano infrastrutturale, ritorio che forse oggi, e più di

ma soprattutto su quel ieri, ha enormi potenzialità di

riassetto dell'offerta crescita e leadership.

aziendale che fino ad il vicepresidente confapi,

oggi fortemente condi- d'aotona, ha colto poi l'occa.

zionato dalle esigenze sione per rinnovare l'invito al

della grande azienda. presidente prete affinché ci

inevitabile cbe tutto ciò deb- possa essere un nuovo tavolo

ba passare attraverso il porto tecnico presso confapi taran-

di taranto. autority portuale to, per rimarcare il ruolo cen-

mette io luce gli interventi che trale delle aziende locali nelle

i'hub marittimo tarantino nuove prospettive di sviluppo

subirà nei prossimi mesi. un dell'area portuale ionica.

rinnovamento non solo logi-

stico e strutturale, ma soprat-

tutto un restyling del ruolo

che taranto dovrà portare

avanti nei confronti dei com-

petitor del bacino del mediter-

raneo. "un ruolo - ricorda an.

cbe il vicepresidente d' anto-

na - che per troppo tempo è sta-

to relegato ai margini. taran.





to ha bisogno di cambiare e il

porto marittimo, deve essere la

vera chance di rinnovamento,
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l tria . i t~ pmse ..'ot>~ "el traffico cargo dell'europa ~ 28, doj'o o8iiid~ .

~"o u"lto, . il ptkno .. qvelo pa~g.llÞ ðll.mð euroslðl ..........

r8port ctoe s:l1.mð pejò . 2012

e' u" 'a"ðli;i ð due lðcce qti... felte def ~tjo .ðtlstko .'ropeo dð u" lalo,

:unpl~s:i'tam~te, il "ostro p- nofi $. .. pe$$e m.. visto che hð u"ð qu~ð dl

nfflco part ali2,ßg4 (a~lid~ 14,6~, p;8qno ""ito 13,4~), dall'altro pwò,

.----.-- - -..-.. ..-.., . ..--- -..-..- .- - ----.. - --.-y y- ....y ~. ,.~...~y

l-.eii. n8f 2012 8 "ostro pð~e hð movlmwol~ 476,8 miiofil ~ tonf}.llate, d~o il

~f}0 unito (489,s) . 1'ol,f}d' ( s43,2) n8 "ðlko passeog.. siamo edtl--i\jr,

-". con  37,6 m~1 dl pe$segg.ri ( irð cab:ltõggio e crodwisd) mc)w..'~rti,

;egultl d~ gr8de (3s,7) . o.nlmerca (30)

lu.:m.. q\l11i d.cofso . ptì d.'nfketo ti.llreffko merci cornpfessjvo sono ~,

td è il deto cto. he telto ..~... a$$oj>>rd . u prøld~le del porto dl g-ovð lu~1

lterlo, ctoe hellno pemto dl st~u$l:kfi. v<<t;hl. . 11011 iiillnea coli quelle lalle d.

~ligole authorllles tll oglll caso, s:i ~ta il dlf.-8nze mkllfn8. ciò cto. rmr è ull'

blograØa mollo chlðra che mos~ ~ ð ould-l'eur~a . . nord, s:la $otto

'aspello economico che, corn. in qu-o caso, mðfatkno. i ~ ir. porti per

~liellagglo cornplessivo soilo roltwdam (395,6), aflv.$i ( i~,s) e amburgo

113 ,5). p8" bo'tðre il primo scðb .aaðflo bisogflð sc~dii. ~o ~ia 16. poslzl011e,

iove s:llrovð g-ovð (42,s), segu.ð dð tñeste (42,1 ), poi ni8'l.. p6u (~ q\lðfllo

6g\l~ð fa iop 20).

. t..1a y~ leggetm-l. m8gllo liellrðlllco c011lakl.r t prlrnllre sono rott.d~

10,9 m8on1 dll..), arnburgo (8,89) e ailv.$ð (s,17), m~lre . f)fwno p<<to

lal8mlo . gkja talro (3, 72 ), dle $i irovð ðl 7. po$lo, ð seguire g8flovð (  13., ~ i,s7)

ilÐ ~~ (i'., ð 1,18)

nlllle, $ui pu~gerlle cose vaflllo ,ncora meglio t pi1mi quðllro porli (~.do

:onlo che ce ne soflo du8 em faflflo b ..$so trdco) $000 dov. (  12,07 m.ionl dl

>a$$8ggeri) , ~ioukø e n~rna ( t 1,43 ), . h..ki (  10,63) " prlrno porlo ltõ.ðno è

otessln, che $i irovð 8. (8,1 ), $egu.o da ~  (9.'   7,9). a $l8gtllre 13. è regglo

:ðlabrla (7, 7&), lliline cðpl1i.. (6,74).

l tria . i t~ pmse ..'ot>~ "el traffico cargo dell'europa ~ 28, doj'o o8iiid~ .

r8g110 ulllto, . il ptkno .. qvelo pa~g.llÞ ðll.mð euroslðl ..........

'.port ctoe s:l1.mð pejò . 2012

e' tln 'anali;i ð due lðcce qti... felte def ~tjo .ðtlstko .'ropeo dð tln lalo,

cornpl~s:i'tam~te, il nostro p- nofi $. .. pe$$e m.. visto che h, unð qu~ð dl

bcaffico part ali2,ßg4 (a~lid~ 14,6~, p;8qno ""ito 13,4~), dall'altro pwò,

ou.d.do ði *'goll porli, i tlðlð ðllwllð g~ e d*" ð $econde d. dpo dllr'llico

1.mi. n8f  20128 nostro pð~e hð movlmwol~ 476,8 miiofil ~ tonf}.llate, d~o il

p:8gflo unito (489,s) . 1'ol,nd' ( s43,2) n8 "ðlko passeog.. siamo adtl--i\jr,

-". con  37,6 m~1 dl pa$seggeri ( irð cab:ltõggio e crodwisd) mc)w..'~rti,

seguiti d~ gr8de (3s,7) . o.nlmerca (30)

l.u.:m.. q\l11i d.cofso . ptì d.'nfketo ti.llraffko merci cornpfessjvo sono ~,

ed è il deto cti. ha telto ..~... a$$oj>>rd . u prøld~le del porto dl g-ovð lu~1

merlo, che hallno pemlo dl st~u$l:kfi. v<<t;hl. . non iiillnea coli quelle lalle d.

slligole authorllles tn ogfll caso, si ~ta il dlf.-8nze mkllfn8. ciò ch. rmr è un,

1ol0graØa mollo chlðra che moo~ ~ ð ould-l'eur~a . . nord, sia $ot1o

raspello economico che, corne in qu-o caso, mðfatkno. i ~ ir. porti per

~nellagglo cornples$ivo sono roltwdam (395,6), aflv.$i ( i~,s) e amburgo

( 113 ,5). p8" bo'tðre il primo scðb .aaðno bisogflð sc~dii. ~o ~ia 16. posizione,

dov. sllrovð g-ovð (42,s), segu.ð dð tñeste (42,1 ), poi ni8'l.. p6u (~ q\lðnlo

f6g..~ð fa iop 20).

l t..1a yð leggetm-l. m8gllo liellrðlllco c011lakler t prlrnllre sono rott.d~

(10,9 m8on1 dll..), arnburgo (8,89) e ailv.$ð (s,17), m~lre . f)fwno p<<to

.al8mlo . gkja talro (3, 72 ), dle $i irovð ðl 7. po$lo, ð seguire g8flovð (  13., ~ i,s7)

e lÐ ~~ (i'., ð 1,18)

tnlllle, $ui pu~gerlle cose vaflllo ,ncora meglio t pi1mi quðllro porli (~.do

coiiio che ce ne soflo du8 em faflflo b ..$so trdco) $000 dov. (  12,07 m.ionl dl

pa$$8ggeri) , ~ioukø e n~rna ( t 1,43 ), . h..ki (  10,63) " prlrno porlo ltõ.ðno è

messln, che $i irovð 8. (8,1 ), $egu.o da ~  (9.'   7,9). a $l8gtllre 13. è regglo

cðlabrla (7, 7&), lliline cðpl1i.. (6,74).



~ei 2013 si è arrestato il trend negativo del traffico delle merci in italia

rl centro studi cotfetra evidenzia che, tuttavia, la modesta positività dei risultati denota la

della ripresa

il centro studi confetra (confederazione generale italiana dei trasporti e della
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::::onfederazione - se da un lato mostra. rispetto all'anno 201 l'arresto del trend negativo del

:raffico delle merci. dall'altro la modesta positività dei risultati denota la fragilità deda

ipresa. i migliori risultati in termini di traffico registrati. in ordine. nel trasporto marittimo di

 :ontainer. nel trasporto stradale internazionale e nel trasporto aereo - ha precisato confetra -

:onfermano che il recupero è stato trainato dagli scambi con l'estero. mentre la domanda

nterna è rimasta debole.



l,'autotrasporto su strada ha segnato valori positivi sia in termini di traffico (+0.8% per il

:omparto nazionale e +3.4% per quello internazionale) che in termini di fatturato. dove

jeraltro i valori sono più contenuti  (+0.5% per i'autotrasporto nazionale e +2.6% per

i'autotrasporto internazionale). analogo andamento per i corrieri nazionali che hanno

-egistrato +  1.5% nei volumi di traffico e +0.5% nei volumi di fatturato.



~el trasporto marittimo. il risultato migliore è stato registrato nel trasporto container

:+4.7%). positivo anche l'andamento del ro-ro che ha chiuso con +0.2% soprattutto grazie

il le  buone performance dei porti di ravenna (  +98.8% ). messina ( + 1 1 % ) e catania

:+21.7%). in leggera contrazione. viceversa. il traffico delle rinfuse (-0.7%). nel comparto.

nfatti. si sono rilevate consistenti contrazioni nei porti di genova ( -  2.3% ) e  venezia ( -6.1 % )

:ui si contrappongono le crescite riscontrate nei porti di  napoli ( + 1 1 % ) e trieste ( + 18.1

:iato che fa riferimento solo alla movimentazione del petrolio). tra i porti di transhipment si è

-egistrata una ri presa di gioia ta uro ( + 13.5% ) e di cagliari ( + 12.  7% ). mentre è proseguita la

:ontrazione di taranto (  -25.1% ) cominciata nel 2012 per le vicende legate all'acciaieria ilva.



una decisa inversione di tendenza si è registrata nel cargo aereo (+2.1 %). dovuta ai buoni

isultati dello scalo di milano malpensa (+3.4%) e degli scali minori di venezia (+13.9%) e

bologna (+16.2%).



::::ontinua. viceversa. i'arretramento del trasporto ferroviario ( -5.2% ). anche se è stato rilevato

in miglioramento rispetto al primo semestre  (dove il valore è stato -  7.4% ). dovuto ad un

ncremento del trasporto combinato.



~ul fronte delle spedizioni internazionali. ad una significativa ripresa dei traffici. fatta

~ccezione per il segmento stradale. si è contrapposto il perdurare dell'erosione dei margini di

jrofitto.



[1 settore che ha registrato le migliori performance continua ad essere quello degli express

:ourier (consegne +4.0%. fatturato +3.6%) mostrando - ha evidenziato confetra - che quel
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nel 2013 si è arrestato il trend negativo del traffico delle merci in italia



il centro studi cotfetra evidenzia che, tuttavia, la modesta positività dei risultati denota la

fragilità della ripresa



il centro studi confetra (confederazione generale italiana dei trasporti e della

logistica) ha presentato oggi la propria nota congiunturale del 2013 che - ha spiegato la

confederazione - se da un lato mostra. rispetto all'anno 201 l'arresto del trend negativo del

traffico delle merci. dall'altro la modesta positività dei risultati denota la fragilità deda

ripresa. i migliori risultati in termini di traffico registrati. in ordine. nel trasporto marittimo di

 container. nel trasporto stradale internazionale e nel trasporto aereo - ha precisato confetra -

confermano che il recupero è stato trainato dagli scambi con l'estero. mentre la domanda

interna è rimasta debole.



l'autotrasporto su strada ha segnato valori positivi sia in termini di traffico (+0.8% per il

comparto nazionale e +3.4% per quello internazionale) che in termini di fatturato. dove

peraltro i valori sono più contenuti  (+0.5% per i'autotrasporto nazionale e +2.6% per

i'autotrasporto internazionale). analogo andamento per i corrieri nazionali che hanno

registrato +  1.5% nei volumi di traffico e +0.5% nei volumi di fatturato.



nel trasporto marittimo. il risultato migliore è stato registrato nel trasporto container

(+4.7%). positivo anche l'andamento del ro-ro che ha chiuso con +0.2% soprattutto grazie

alle buone performance dei porti di ravenna (  +98.8% ). messina ( + 1 1 % ) e catania

(+21.7%). in leggera contrazione. viceversa. il traffico delle rinfuse (-0.7%). nel comparto.

infatti. si sono rilevate consistenti contrazioni nei porti di genova ( -  2.3% ) e  venezia ( -6.1 % )

cui si contrappongono le crescite riscontrate nei porti di  napoli ( + 1 1 % ) e trieste ( + 18.1

dato che fa riferimento solo alla movimentazione del petrolio). tra i porti di transhipment si è

registrata una ri presa di gioia ta uro ( + 13.5% ) e di cagliari ( + 12.  7% ). mentre è proseguita la

contrazione di taranto (  -25.1% ) cominciata nel 2012 per le vicende legate all'acciaieria ilva.



una decisa inversione di tendenza si è registrata nel cargo aereo (+2.1 %). dovuta ai buoni

risultati dello scalo di milano malpensa (+3.4%) e degli scali minori di venezia (+13.9%) e

bologna (+16.2%).



continua. viceversa. i'arretramento del trasporto ferroviario ( -5.2% ). anche se è stato rilevato

un miglioramento rispetto al primo semestre  (dove il valore è stato -  7.4% ). dovuto ad un

incremento del trasporto combinato.



sul fronte delle spedizioni internazionali. ad una significativa ripresa dei traffici. fatta

eccezione per il segmento stradale. si è contrapposto il perdurare dell'erosione dei margini di

profitto.



il settore che ha registrato le migliori performance continua ad essere quello degli express

courier (consegne +4.0%. fatturato +3.6%) mostrando - ha evidenziato confetra - che quel

comparto ha ancora margini di espansione.



\ssoporti protesta per la lettura data da alcuni ai dati sul traffico dei porti ue diffusi

la eurostat



~onti.' <<non è vel'o che la pol'tualità italiana è



l' associazione dei porti italiani (assoporti) protesta per la lettura data da alcuni
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~iaborati e diffusi ieri dad'ufficio statistico eurostat del 2014).

i(diciamolo una volta per tutte - chiarisce il presidente dell'associazione delle autorità

portuali italiane. pasqualino monti - non è vero che la portualità italiana è emarginata. una

jorta di figlio di un dio minore della portualità europea. la portualità italiana presenta

~ccellenze continentali. nel traffico di transhipment dei container. nelle crociere. nelle

mtostrade del mare. nella produttività>>. secondo assoporti. <<la pubblicazione del rapporto

eurostat e le interpretazioni che di questo rapporto sono state immediatamente date. non

iflettono quindi la realtà>>.



t\ssoporti rileva. innanzitutto. che dati sono superati>>. <<nel  2013- precisa l'associazione -

l traffico container è cresciuto del 5.7% nei porti italiani. quello dei passeggeri su navi da

:rociera del 5.1 avvicinandosi al record storico. i terminai di transhipment container sono

n forte sviluppo (dal più 1 di cagliari al più 14% di gioia tauro). e. dulcis in fundo. il

jorto di trieste occupa la decima posizione nella top-ten europea>>.



i(le carte geografiche prodotte da eurostat - denuncia l'associazione - non hanno un senso

~conomico specie per un paese come i'italia che complessivamente si colloca al terzo posto

n europa per traffico marittimo e che ha storicamente un'offerta portuale diversificata

ispetto agli altri paesi europei. forse sarebbe il caso. una volta per tutte anche in sede

~uropea - puntualizza monti - chiedersi i perché anche di questa parcellizzazione. forse

jerché il nostro paese ha una struttura orografica ben diversa da francia e germania. forse

jerché al contrario di quanto accade in francia. in germania o in spagna. la produzione

ndustriale in italia è sparsa su centinaia di siti talora difficilmente raggiungibili via terra>>.



i(quando si leggono i dati eurostat - prosegue il presidente di assoporti - queste

:onsiderazioni vanno tenute a mente. delle statistiche va fatto comunque tesoro per ribadire

:he senza una regia di sistema è grottesco parlare di porti non competitivi. i porti oggi sono

:ompetitivi se alle spalle hanno reti viarie e ferroviarie efficienti. se hanno infrastrutture

ideguate ai trend dei nuovi traffici. se hanno fondali in grado di accogliere le navi giganti che

)rmai dominano i'interscambio mondiale. se sono in grado di investire tempestivamente. se

]on sono martoriati dagli adempi menti  burocratici. se sono in grado di attirare investitori

nternazionali>>.



i(assoporti - rimarca monti - su questa linea del fronte c'è. da mesi chiede con forza che le

:ose cambino. che le norme siano adeguate al livello  della sfida internazionale in atto. e di

:erto non alza oggi. meno che mai. bandiera bianca. la piattaforma logistica del

mediterraneo esiste. i tempi per cambiare passo sono estremamente stretti e finalmente il
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assoporti protesta per la lettura data da alcuni ai dati sul traffico dei porti ue diffusi

da eurostat



monti.' <<non è vel'o che la pol'tualità italiana è



l' associazione dei porti italiani (assoporti) protesta per la lettura data da alcuni

ai dati sul traffico movimentato nel 2012 dai porti dell'unione europea che sono stati

elaborati e diffusi ieri dad'ufficio statistico eurostat del 2014).

<<diciamolo una volta per tutte - chiarisce il presidente dell'associazione delle autorità

portuali italiane. pasqualino monti - non è vero che la portualità italiana è emarginata. una

sorta di figlio di un dio minore della portualità europea. la portualità italiana presenta

eccellenze continentali. nel traffico di transhipment dei container. nelle crociere. nelle

autostrade del mare. nella produttività>>. secondo assoporti. <<la pubblicazione del rapporto

eurostat e le interpretazioni che di questo rapporto sono state immediatamente date. non

riflettono quindi la realtà>>.



assoporti rileva. innanzitutto. che dati sono superati>>. <<nel  2013- precisa l'associazione -

il traffico container è cresciuto del 5.7% nei porti italiani. quello dei passeggeri su navi da

crociera del 5.1 avvicinandosi al record storico. i terminai di transhipment container sono

in forte sviluppo (dal più 1 di cagliari al più 14% di gioia tauro). e. dulcis in fundo. il

porto di trieste occupa la decima posizione nella top-ten europea>>.



<<le carte geografiche prodotte da eurostat - denuncia l'associazione - non hanno un senso

economico specie per un paese come i'italia che complessivamente si colloca al terzo posto

in europa per traffico marittimo e che ha storicamente un'offerta portuale diversificata

rispetto agli altri paesi europei. forse sarebbe il caso. una volta per tutte anche in sede

europea - puntualizza monti - chiedersi i perché anche di questa parcellizzazione. forse

perché il nostro paese ha una struttura orografica ben diversa da francia e germania. forse

perché al contrario di quanto accade in francia. in germania o in spagna. la produzione

industriale in italia è sparsa su centinaia di siti talora difficilmente raggiungibili via terra>>.



<<quando si leggono i dati eurostat - prosegue il presidente di assoporti - queste

considerazioni vanno tenute a mente. delle statistiche va fatto comunque tesoro per ribadire

che senza una regia di sistema è grottesco parlare di porti non competitivi. i porti oggi sono

competitivi se alle spalle hanno reti viarie e ferroviarie efficienti. se hanno infrastrutture

adeguate ai trend dei nuovi traffici. se hanno fondali in grado di accogliere le navi giganti che

ormai dominano i'interscambio mondiale. se sono in grado di investire tempestivamente. se

non sono martoriati dagli adempi menti  burocratici. se sono in grado di attirare investitori

internazionali>>.



<<assoporti - rimarca monti - su questa linea del fronte c'è. da mesi chiede con forza che le

cose cambino. che le norme siano adeguate al livello  della sfida internazionale in atto. e di

certo non alza oggi. meno che mai. bandiera bianca. la piattaforma logistica del

mediterraneo esiste. i tempi per cambiare passo sono estremamente stretti e finalmente il

lavoro in stretta sinergia fra governo e parlamento - conclude il presidente ded'associazione -

sembra creare le condizioni per produrre in tempi brevi quelle linee guida di innovazione in

grado dir rendere i porti più efficienti e competitivi>>. {~i4~')



\nche federagenti protesta per i dati eurostat, ma avvisa: l'ltalia dei porti rischia

lavvero di affondare



pappalardo: bisogna rimuovere i vincoli burocratici che impediscono alla piattaforma

italiana di attirare traffici



!",-j"",j~~~'~j" d~,-1~.... rt~...+: 1.. d~,-1~....'7: '"'...~ ~t ..'7:,",.....1~ a ~...+: d ..,..,..,",.....~...,-1..+....: ~k ....:m: .....: ~

mediatori marittimi. concorda (in parte) con la protesta del presidente dell'associazione dei

porti italiani (assoporti). pasqualino monti. e del presidente dell' autorità portuale di

jenova. luigi merlo. per il calcolo del volume di traffico movimentato nel 2012 dai porti

taliani che è stato elaborato dall'ufficio statistico europeo eurostat, valutazione che - hanno

lenunciato monti e merlo - non riflette la realtà della portualità italiana del

e 2014). in particolare. merlo ha contestato ad eurostat di aver

ittribuito al porto di genova un volume di traffico containerizzato inferiore a quello

-ealmente movimentato dallo scalo del capoluogo ligure. nella pagina raggiungibile a questo

~ubblichiamo un grafico elaborato da ~h4~ che evidenzia le differenze. in eccesso o

lifetto. tra i dati diffusi da eurostat e quedi presentati dalle autorità portuali di alcuni dei

xincipali porti europei.



i(ha ragione il presidente monti - ha osservato il presidente di federagenti. michele

pappalardo - quando dice che il traffico del 2013 è cresciuto (in molti casi più per l'abilità

legli operatori marittimi che per l'abilità di gran parte della nostra classe dirigente) e che

jisogna tener conto della parcellizzazione dei nostri porti causa la natura orografica del

]ostro paese (ma noi non abbiamo fatto nulla da decenni per risolvere il problema)>>.



i(ha ragione il presidente merlo - ha aggiunto pappalardo - quando protesta che i dati della

>ua genova sono sottostimati ed è vero che le statistiche relative al 2012 sulla portualità

~uropea sono impietose per i porti italiani e forse non riflettono il reale stato di salute e

l'effettivo ruolo di molti dei nostri scali. perché si continua a comparare realtà non omogenee

~ a dimenticare ad esempio che in taluni settori. come il traffico di transhipment ed il traffico

:rocieristico. i'italia comunque mantiene una leadership europea (anche se ovviamente si

jotrebbe fare tanto di più)>>.



i(ma quei dati rigidamente statistici e massificati - ha sottolineato il presidente di federagenti

. ci dicono anche che i'italia dei porti rischia davvero di affondare. È vero che non è tutto

:os). ma potrebbe esserlo a breve se non si interverrà in tempi rapidi ridimensionando ed

innullando dove possibile soprattutto quei vincoli burocratici che impediscono alla naturale

jiattaforma logistica del mediterraneo (mare nostrum) di attirare quei traffici che solo per

]ostra colpa ci passano davanti senza fermarsi>>.

anche federagenti protesta per i dati eurostat, ma avvisa: l'ltalia dei porti rischia

davvero di affondare



pappalardo: bisogna rimuovere i vincoli burocratici che impediscono alla piattaforma

logistica italiana di attirare traffici



federagenti.la federazione nazionale agenti. raccomendatari marittimi e

mediatori marittimi. concorda (in parte) con la protesta del presidente dell'associazione dei

porti italiani (assoporti). pasqualino monti. e del presidente dell' autorità portuale di

genova. luigi merlo. per il calcolo del volume di traffico movimentato nel 2012 dai porti

italiani che è stato elaborato dall'ufficio statistico europeo eurostat, valutazione che - hanno

denunciato monti e merlo - non riflette la realtà della portualità italiana del

!ll~!lf:j~. e 2014). in particolare. merlo ha contestato ad eurostat di aver

attribuito al porto di genova un volume di traffico containerizzato inferiore a quello

realmente movimentato dallo scalo del capoluogo ligure. nella pagina raggiungibile a questo

~ubblichiamo un grafico elaborato da ~h4~ che evidenzia le differenze. in eccesso o

difetto. tra i dati diffusi da eurostat e quedi presentati dalle autorità portuali di alcuni dei

principali porti europei.



<<ha ragione il presidente monti - ha osservato il presidente di federagenti. michele

pappalardo - quando dice che il traffico del 2013 è cresciuto (in molti casi più per l'abilità

degli operatori marittimi che per l'abilità di gran parte della nostra classe dirigente) e che

bisogna tener conto della parcellizzazione dei nostri porti causa la natura orografica del

nostro paese (ma noi non abbiamo fatto nulla da decenni per risolvere il problema)>>.



<<ha ragione il presidente merlo - ha aggiunto pappalardo - quando protesta che i dati della

sua genova sono sottostimati ed è vero che le statistiche relative al 2012 sulla portualità

europea sono impietose per i porti italiani e forse non riflettono il reale stato di salute e

l'effettivo ruolo di molti dei nostri scali. perché si continua a comparare realtà non omogenee

e a dimenticare ad esempio che in taluni settori. come il traffico di transhipment ed il traffico

crocieristico. i'italia comunque mantiene una leadership europea (anche se ovviamente si

potrebbe fare tanto di più)>>.



<<ma quei dati rigidamente statistici e massificati - ha sottolineato il presidente di federagenti

- ci dicono anche che i'italia dei porti rischia davvero di affondare. È vero che non è tutto

cos). ma potrebbe esserlo a breve se non si interverrà in tempi rapidi ridimensionando ed

annullando dove possibile soprattutto quei vincoli burocratici che impediscono alla naturale

piattaforma logistica del mediterraneo (mare nostrum) di attirare quei traffici che solo per

nostra colpa ci passano davanti senza fermarsi>>.



\{erlo (ap genova): lo studio di eurostat sulla portualiti europea è datato e

~amorosamente sbagliato



vel2012 - ha sottolineato - genova ha ottenuto il suo due milioni di

:ontainer mentre gliene vengono attribuiti 1 ,5 un milioni
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-apporto statistico diffuso ieri da eurostat sulla portualità europea è giunta anche dal

xesidente dell' autorità portuale di genova. luigi merlo. che a metà dello scorso anno ha

:onsegnato il testimone della guida di assoporti a pasqualino monti sulla base di

ln'alternanza alla presidenza dell' associazione dei porti italiani tra le iniziative per

:enere unita la rappresentanza delle autorità portuali nazionali del 2012).



!(sono sconcertato - ha dichiarato merlo - dal quadro che emerge dal rapporto eurostat frutto

:li presupposti totalmente sbagliati. condivido - ha aggiunto - quanto espresso da assoporti.

da aggiungo che vorrei sapere quanto costa e da chi viene pagato uno studio che oltre essere

:latato è clamorosamente sbagliato. basti pensare al porto di genova che nel 2012 ha ottenuto

l suo record storico nella movimentazione dei container superando i due milioni mentre

~liene vengono attribuiti solo un milione e soomila. c'è da domandarsi quale attendibilità

jossano avere realtà che commettano errori cosi clamorosi. È evidente che ci si attende un'

mmediata correzione del clamoroso errore mentre verificherò il modo migliorare per tutelare

l porto di genova in tutte le sedi>>.



!(una tale superficialità e una analisi compiuta su dati sbagliati che può avere effetti sul

dercato - ha denunciato ancora il presidente dell' autorità portuale di genova - non può

~ssere sottaciuta e ignorata. mi auguro che anche il governo assuma una posizione netta e

forte e di censura nei confronti di chi ha elaborato lo studio. È necessario comunque - ha

:oncluso merlo - procedere celermente con la legge di riforma e aumentare la forza e

l'autorevolezza in sede comunitaria con forti politiche di settore. il rinvio dell'approvazione

lei regolamento europeo è stato un pessimo segnale>>.

merlo (ap genova): lo studio di eurostat sulla portualiti europea è datato e

clamorosamente sbagliato



nel 2012  - ha sottolineato - genova ha ottenuto il suo due milioni di

container mentre gliene vengono attribuiti 1 ,5 un milioni



una decisa lamentela per la rappresentazione dei porti italiani che scaturirebbe dal

rapporto statistico diffuso ieri da eurostat sulla portualità europea è giunta anche dal

presidente dell' autorità portuale di genova. luigi merlo. che a metà dello scorso anno ha

consegnato il testimone della guida di assoporti a pasqualino monti sulla base di

un'alternanza alla presidenza dell' associazione dei porti italiani tra le iniziative per

tenere unita la rappresentanza delle autorità portuali nazionali del 2012).



<<sono sconcertato - ha dichiarato merlo - dal quadro che emerge dal rapporto eurostat frutto

di presupposti totalmente sbagliati. condivido - ha aggiunto - quanto espresso da assoporti.

ma aggiungo che vorrei sapere quanto costa e da chi viene pagato uno studio che oltre essere

datato è clamorosamente sbagliato. basti pensare al porto di genova che nel 2012 ha ottenuto

il suo record storico nella movimentazione dei container superando i due milioni mentre

gliene vengono attribuiti solo un milione e soomila. c'è da domandarsi quale attendibilità

possano avere realtà che commettano errori cosi clamorosi. È evidente che ci si attende un'

immediata correzione del clamoroso errore mentre verificherò il modo migliorare per tutelare

il porto di genova in tutte le sedi>>.



<<una tale superficialità e una analisi compiuta su dati sbagliati che può avere effetti sul

mercato - ha denunciato ancora il presidente dell' autorità portuale di genova - non può

essere sottaciuta e ignorata. mi auguro che anche il governo assuma una posizione netta e

forte e di censura nei confronti di chi ha elaborato lo studio. È necessario comunque - ha

concluso merlo - procedere celermente con la legge di riforma e aumentare la forza e

l'autorevolezza in sede comunitaria con forti politiche di settore. il rinvio dell'approvazione

del regolamento europeo è stato un pessimo segnale>>.


